
golari di modesta sezione ( m / m
30 × 30 per campi anche di note-
vole dimensione) montat i in telai
saldati senza alcuna prescrizione
di rifinitura, con il r iporto di stec-
che di legno duro a sezione costan-
te, di minimo spessore, per la co-
stituzione dei profili di abbocca-
tura e dei fermavetro.

Il fissaggio delle stecche di legno
avviene per avvitatura dal l ' interno
e incollaggio a mezzo di colla da
falegname ovvero di resine (1).

Per i montant i in cui l'associa-
zione del legno avviene su due
parti opposte di un profilato, il
processo di montaggio si realizza
con avvitatura e incollaggio di una
delle stecche di legno, affidando
l 'al tra stecca, oltre che all ' incol-
laggio, anche alla immorsatura
per mezzo di tenoni incollati alla
pr ima stecca attraverso opportu-
ne forature passanti prat icate nel
profilato di ferro.

Il fissaggio dei fermavetro av-
viene con viti a legno, avvitate
alle stecche di legno opposte at-
traverso fori nel profilato. Natu-
ra lmente si può anche assicurare
il vetro con mastice e si deve ri-
levare, a questo proposi to, che è
possibile con queste s t rut tura
prevedere la ba t tu ta della lastra
verso l 'esterno, ment re un tale
accorgimento, di evidente oppor-
tuni tà tecnica ai fini di assicura-
re l ' a l lontanamento degli scoli do-
vuti alla pioggia, non risulta qua-
si mai at tuabile con i serramenti
dei profilati normal i senza part i-
colari accoppiamenti di ferri.

Particolari costruttivi.

Con riferimento ai grafici, la
fig. 1 è una elevazione di una in-
vetriata quale quella r iporta ta in
illustrazione.

Le fig. 2 e 3 sono rispettiva-
mente una sezione orizzontale ed
una sezione verticale schematiche
dell 'elevazione.

La fig. 4 è una sezione in mag-
giore scala secondo la l inea IV-IV
della fig. 1, la fig. 6 è una sezione

(1) In particolare può essere raccoman-
dato il prodotto ARALDIT tipo 102 e
INDURENTE 952 della CIBA - INDU-
STRIA CHIMICA di Milano (tale pro-
dotto è un legante sintetico a freddo ap-
partenente al gruppo delle resine etossi-
liniche, di buone proprietà meccaniche
e di notevole resistenza all'umidità, non
corrosive sul metallo, inodore e di fa-
cile impiego.

di un montante relativo a strutture per arredamento,
come qui pure illustrate.

La fig. 7 è una sezione secondo la linea VII-VII
della fig. 6.

Con riferimento alle figg. 1 a 5, con 1 è indicato
un profilato metallico ad angolo (angolare) di t ipo
normale, costituente il telaio dell ' invetriata al quale
sono associati elementi in legno 2 e 3, fissati per
avvitatura dal l ' interno ed incollatura a mezzo di
colla da falegname o con resine sintetiche. All 'ele-
mento 3 si collega l 'elemento 4 in legno che riveste
il profilato 5 in sezione ad U destinato a guida della
persiana avvolgibile.

Con 6 è indicato il telaio del pr imo battente
rivestito con elementi in legno 7 ed 8. Al telaio 6
è associato anche l 'elemento in legno 10, quale fer-
mavetro 11, formando battuta dall 'esterno.

Con 9 è indicata la cerniera di articolazione del
suddetto battente al telaio fisso.

Con 12 e 13 sono indicati i due telai metallici
del battente centrale associato con gli elementi in
legno 14 e 15.

Con 17 e 18 sono indicati 2 ferri di armatura
di un montante fisso rivestito con un elemento in
legno 19 e con 21 è indicato il telaio del terzo bat-
tente cooperante con elementi in legno 22 e 23.

Nella fig. 4 gli elementi corrispondenti a quelli
della fig. 5 sono indicati con gli stessi numer i di ri-
ferimento, contrassegnati con un apice. Con 29 è
indicato il ferro di battuta e con 30 la traversa a
zoccolo ad esso applicata.

Nei particolari delle figg. 6 e 7 sono illustrate
due stecche di legno 24 e 25 associate da part i op-
poste ad un profilato 26. Una delle stecche (25)
viene fissata al profilato 26 mediante avvitatura
(viti 27) ed incollaggio, mentre l 'altra stecca (24)
viene immorsata alla pr ima mediante tenoni (28)
incollati alla pr ima stecca attraverso a fori passanti
praticati nel profilato 26, ed incollati allo stesso
profilato 26.

Questi sistemi di s trut ture in legno-armato sono
stati brevettati al N. 19621 in data 17-4-1953.

Gino Levi-Montalcini

Rassegna di alcune proposte di serramenti
Il progettista non può trascurare le proposte che l'industria offre nel campo dei serramenti. In questi cenni
si raccolgono alcune soluzioni di problemi generali e particolari, senza tuttavia intendere di volerne giudi-

care il merito e le praticità, che soltanto l'esperienza potrebbe confermare.

Apparecchiatura a leve-cerniere
per assicurare la tenuta d'aria
di serramenti di legno (vedi
nota 1).

Una delle preoccupazioni , che
più met te conto di tenere presente
nella scelta di un certo t ipo di
ser ramento , specie quando non sia
dato di poter affrontare l 'onere di
material i e lavorazioni speciali, è
quella di assicurare una buona te-
nuta d 'ar ia , sia per evitare il di-
sagio di correnti , che per r idur re

al massimo le perdi te di calore
del l ' ambiente .

L'esperienza prova che questi
inconvenienti sono in gran par te

dovuti, per quanto concerne il ser-
ramento di legno normale , alla
difficoltà di ottenere una buona te-
nuta delle traverse inferiori e su-

Figg. 1 e 2
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periori, sia per il fatto che il gioco
da prevedere per un facile movi-
mento di apertura non permette
di ridurre al minimo il distacco
del telaio fisso dal mobile, sia per-
ché, per poter realizzare l'aper-
tura del battente, non si possono
adottare sistemi di abboccatura del

tipo a gola od a dente e canale
come per i montanti verticali.

L'apparecchiatura a leve-cernie-
re che qui si illustra è stata stu-
diata appunto per assicurare una
buona tenuta della traversa infe-
riore. In questa apparecchiatura
(vedi figg. 1, 2), ogni battente mo-
bile di porta o di finestra è gire-
vole su cerniere FF speciali con
perni più lunghi del normale in
modo che il battente possa essere
sollevato verticalmente senza sfi-
larsi dal perno.

La cerniera più bassa FI porta
una leva mediante la quale il te-
laio mobile di ciascun battente
si solleva verticalmente e si
riabbassa con la manovra in-
versa. La traversa inferiore del te-
laio fisso è sagomata ad U per rac-
cogliere un lamierino di ferro esso
pure sagomato e leggermente sva-
sato. Eguale sagomatura, ma rica-
vata al negativo, è praticata nella
traversa inferiore del telaio mo-
bile, e adatta per calzare esatta-
mente il profilo della traversa fis-
sa. A finestra aperta le leve delle

cerniere sono rovesciate in basso
ed i due battenti sollevati. Chiusi
a combacio tra loro i due battenti,
si rialzano le leve ed i battenti si
abbassano in modo che le traverse
inferiori vengano a calzare la tra-
versa fissa nella scannellatura rin-
forzata dal ferro. Il serramento
viene così bloccato senza che oc-
corrano cremonesi di chiusura an-
che perché speciali nottolini sago-
mati, cosiddetti a recupero, F3 F4,
richiamano i montanti dei bat-
tenti a contatto stretto tra di loro
e contro la traversa superiore del
telaio fisso semplicemente con la
manovra di abbassamento eseguita
dalle leve cerniere.

Serramenti di metallo, completa-
mente ribaltabili, con perfetta
tenuta d'aria (vedi nota 2).

Il tipo che qui viene illustrato
(figg. 3, 4) presenta alcune carat-
teristiche che meritano di essere
prese in considerazione. Come pri-
ma cosa l'aderenza di abboccatura
tra la parte mobile e quella fissa,
è assicurata da un dispositivo spe-
ciale brevettato costituito da un
cordone metallico spinto da molle
interne contro i bordi di una ca-
naletta del profilato fisso, che cor-
re lungo i quattro lati del serra-
mento e che, entrando in altra ca-
naletta del telaio mobile, impedi-
sce le infiltrazioni d'aria su tutto
il perimetro dell'apertura. Nessu-
na parte di gomma o di altro ma-
teriale facilmente usurabile viene
impiegato per assicurare la tenuta
di aderenza.

Altra caratteristica importante
viene prospettata nella possibilità
di incorporare nel telaio mobile il
cristallo Thermopane Vis che pre-
senta i vantaggi di ridurre il coef-
ficiente di trasmissione' termica di
circa la metà rispetto al cristallo
semplice, nonché il coefficiente di
trasmissione acustica per una no-
tevole percentuale.

Le graduazioni di apertura, dal
minimo al massimo, vengono man-
tenute nelle posizioni volute da
uno speciale dispositivo brevettato
a frizione costante, senza l'inter-
vento di apparecchi di blocco o di
fermo.

La pulizia esterna del cristallo è
resa possibile dal fatto che il serra-
mento può ruotare di 180°.

Esso può essere fornito sia di
tende alla veneziana che di tende
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di oscuramento, queste ultime in-
corporate tra due cristalli ad inter-
capedine di mm 30.

Questo serramento viene costrui-
to in segmenti speciali di leghe di
alluminio « Delta » o di bronzo.

Serramenti con movimenti di aper-
tura non rotatoria (vedi nota 3).

Le illustrazioni della figura 5 ri-
guardano un serramento speciale
con movimento a leva per apertura
e chiusura automatica, studiato
per l'aerazione senza la consueta
apertura delle finestre.

La lastra di metallo forato fissa-
ta ai lati, permette una buona sep-
pure parziale ventilazione evitan-
do le correnti d'aria e l'entrata
degli insetti.

Costruzione in legno rovere di
Slavonia, Douglasfir, lucidati al
naturale, con profilati di allu-
minio.

Serramenti di legno con protezio-
ne metallica (vedi nota 4).

Il serramento della fig. 6, finora
costruito interamente di legno, è
stato modificato nel senso che la
parte esterna viene costruita in
lega leggera ossidata anodicamen-
te, mentre la parte interna rimane
in legno.

Con questo accorgimento si as-
sicura il vantaggio di avere una
protezione di metallo sulle parti
esposte agli agenti atmosferici,
senza esigenze di manutenzione,
mentre le parti interne in legno si
presentano con un materiale più
gradevole e le battute sono garan-
tite per la tenuta. Questo serra-
mento è previsto a doppio vetro.

Il vetro interno è montato di-
rettamente sul telaio in legno,
mentre quello esterno è montato
su un profilato metallico con se-
zione a scatola al quale è assicu-
rato da un altro profilato di se-
zione speciale.

Il profilato scatolato è sagomato
con opportuni risalti per la bat-
tuta del vetro e per costituire un
gocciolatoio.

Il telaio fisso è armato lungo il
perimetro da un profilato ad L
mentre la protezione della traversa
inferiore è assicurata da un grem-
biule a scivolo per lo smaltimento
delle acque con gocciolatoio.

Il rivestimento metallico dello
architrave, degli stipiti e della so-

glia, può essere eseguito secondo
le esigenze dei singoli progettisti.

Le dimensioni massime di un te-
laio sono previste per luci massime
di cm 200 di altezza, e di cm 200
di larghezza, con una superficie
massima di mq. 3,60.

Persiane scorrevoli ad alette rego-
labili (vedi nota 5).

Il tipo presentato dovrebbe riu-
nire i vantaggi delle taparelle me-
talliche e delle tende alla venezia-
na, ricollegandosi al tipo tradizio-
nale della persiana mediterranea
realizzata nei nuovi metalli leg-
geri, con un nuovo sistema di re-
golazione luminosa (fig. 7).

Essa viene costruita in leghe leg-
gere ossidate anodicamente op-
pure in nastro di ferro laminato
a freddo da verniciare. I telai sono
costruiti in profilati e portano le
alette orizzontali ruotanti su perni
laterali, comandate da un cari-
glione fissato al telaio stesso che
manovra, a mezzo di una piccola
camma, un'asta verticale di colle-
gamento. Dette alette sono così
orientabili da 0° a 90° in qualun-
que posizione.

I telai sono scorrevoli orizzon-
talmente a mezzo di carrelli di so-
spensione e di registro inferiore,
tutti su cuscinetti a sfere, in guide
di ferro profilate di sezione scato-
lata e possono essere ad una o a
due ante. .

Per l'apertura delle persiane a
scorrimento laterale senza aprire
i vetri della finestra, si può appli-
care un sistema a cremagliera o a
corde metalliche comandate con
arganello a manovella dall'interno
del locale.

Appositi catenaccioli o scroc-
chetti a molla permettono il bloc-
caggio dei telai sia in chiusura che
in apertura.

Tali persiane sono particolar-
mente indicate dove non ci sia pos-
sibilità di ricavare i cassonetti ne-
cessari ai rulli delle avvolgibili.

Serramenti completi montati in
blocco (vedi nota 6).

La figura 8 illustra uno dei 3
tipi già prodotti.

II tipo A è costituito da un ser-
ramento a saliscendi in legno a
scegliere, con movimento di scor-
rimento dei due telai mobili in
basso così da scomparire entro ap-

Fig. 5

Fig. 6
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Fig. 3

Fig. 4

posito cassero in corrispondenza
del parapetto. Con tale disposi-
tivo il vano finestra può essere
completamente aperto, cosa che
non avviene con i consueti tipi di



serramenti a saliscendi a due par-
tite.

È predisposto apposito battente
di chiusura del vano del cassero,
quando inutilizzato, ed opportuni
canali di raccolta e smaltimento
delle condense. Nel blocco è pure
compreso il cassonetto per l'avvol-
gibile.

Il tipo B include nel blocco un
apparato copriradiatore nonché il
cassonetto per la persiana avvolgi-
bile.

Il tipo C include nel blocco il
cassonetto soltanto, oltre al serra-
mento a saliscendi normale.

Questi tipi a blocco hanno il
pregio di poter essere montati,
completi di ogni accessorio e rive-
stimento, entro il vano a mura-
tura nuda, senza opere di adatta-
mento e ancoraggio delle singole
parti.

Profilati metallici perfezionati
(vedi nota 7).

Sono illustrate alcune caratteri-
stiche speciali (fig. 9):

Nodo 1" - Particolare della se-
zione orizzontale di un serramento
a bilico orizzontale.

L'ancoraggio del telaio fisso
viene praticato mediante avvita-
tura ad un profilato a C debita-
mente ancorato al muro ed è pre-
visto un profilato speciale di co-
prigiunto.

La tenuta d'aria delle battute è
resa più sicura da un profilato a
molla saldato al telaio fisso, in po-
sizione tale da premere contro il
montante del profilato mobile in
posizione di chiusura.

Nodo 2° - Particolare della se-
zione verticale di un serramento a
bilico orizzontale.

Oltre alle caratteristiche di an-
coraggio già notate si possono rile-

vare due profilati speciali per as-
sicurare l'efficienza del gocciola-
toio della traversa fissa e per rac-
cogliere l'acqua di condensa o di
stravento in corrispondenza della
soglia interna.

Il montaggio dell'apparecchio
di chiusura a cremonese con movi-
mento orizzontale della stringa è
previsto su di un profilato scato-
lato che contiene tutto il com-
plesso.

Il profilato fermavetro è munito
di aletta incastrata in apposita un-
ghia, così da allontanare qualsiasi
pericolo di scolo dell'acqua che
eventualmente si infiltrasse fra ve-
tro e fermavetro.

Nodo 3° - Particolare di sezio-
ne orizzontale di un serramento a
saliscendi.

La tenuta d'aria è assicurata da
speciali profilati muniti di guide
a molla sui montanti verticali dei
telai mobili, inseriti in guide a ca-
nale del telaio fisso.

Nodo 4° - Esempio di appli-
cazione con doppio vetro.

L'adozione di particolari profi-
lati speciali consente la soluzione
razionale del nodo centrale di bat-
tuta, con possibilità di apertura
del telaio del doppio vetro, sem-
pre con un dimensionamento di
ingombro ridotto.

Serramenti metallici a profilati
scatolati (vedi nota 8).

Gli infissi di cui è illustrato un
montante nella fig. 10, sono co-
struiti in lamiera piegata e graf-

fata, ottenuti con uno speciale si-
stema brevettato di calibratura.
Essi garantiscono la perfetta tenu-
ta degli elementi a contatto, oltre
ai noti vantaggi di tutti i serra-
menti metallici, per quanto rela-
tivo ad indeformabilità ed esilità
delle strutture.

I profilati normalizzati di que-
sto tipo possono servire alla com-
posizione di tutti i tipi di aper-
tura e di tutte le partiture di in-
telaiatura richieste, compresi i tipi
a saliscendi e compreso il montag-
gio accoppiato di veneziane metal-
liche.

APPARECCHIATURE SPECIALI
PROGETTATE PER LA S.I.P.
- CENTRALE TERMOELET-
TRICA DI CHIVASSO - Archi-
tetti M. PASSANTI, G. LEVI-

MONTALCINI e P. CERESA (vedi

nota 9).

Finestrate della sala di governo
(fig. 11).

Le finestrate ricavate fra i pila-
stri del fronte Nord, in corrispon-
denza della sala di governo, fu-
rono studiate con particolare at-
tenzione al problema della pulizia
dei campi meno accessibili.

Ogni finestra è costituita di tre
elementi sovrapposti, suddivisi da
travature di collegamento oriz-
zontale, di cui uno altresi predi-
sposto per sostenere la rotaia del
carro ponte interno.

Gli elementi sono leggermente
inclinati rispetto alla verticale,
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Fig. 11

Fig. 13
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Dall'alto in basso:
Figg. 7, 8 e 9
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Fig. 12




